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È innegabile che fra i più preziosi mezzi terapeutici, 
di cui a ragione fa losoro la medicina, è l'uso delle acque 
minerali. E poiché la chimica coti i suoi porletilosi progressi 
ha potuto valutare non eoIo la vera quantità dei materiali, 
de'quali quelle acque pareva dapprima consliissero, ma d'al- 
tri pure sino allora sfungili alle aniilisi, non vi ha dubbio 
che esse abbiano acquistalo c arqiii^tl[io tulio {giorno una 
piii grande importanza, un [)ri'gii> e una sliiii.i niLis;^;(ire 
Per ia qual cosa, il porgere adi's-o iil M.ilii'n una nuuv.i 
sorgente di acqua minerale, se non liiversa dalle allit.- sin 
qui conosciute, per la qualilà e specie de' suoi mincraliz2a- 
Ipri, sì rende peraltro particolare per la quantità di taluno 
di essi, e apecialmeole del piti utile a vincere alcuna spe- 
cie di morbi, è al certo un nuovo e reale servizio, cbè si 
rende alla Terapia. 

Fra i molteplici e svariati prodotti mlneralc^'ci, di che 
a preferenza di ogni altro, va mirabilmente ricco il suolo della 
Toscana provincia, devonsi certamente annoverare le acque 
minerali : le quali così pel loro numero, come per la varia 



loro cosliluiioiic. dflsljNo a ra^inne ammirazione g interesse 
nel naiurnlisla e nel meilico-ciiimico. 1'. fra queste diverse 
acque minerali letii^ijiiD il primo [joslo le Siiliiie-pumalive 
massime per I uso che ne vien lalto ovunque, si che il loro 
smercio costiluisce un imporlanle ramo tli iiuluslna. Il me- 
dico perlaio dalle sue esperienze a porre molla liducia nel- 
1 azione di esse coslanlempnte le prescrive: anzi n è ornai ad- 
divenuto SI comune 1 uso. che anche indipendenle mente dalla 
prescrizione del mondo, se ne conBUma grande quantità, 
senza neppure prescegliere con giusto cnleno t una invece 
dell altra, dacché si usi di ciasciinB più presto per abitu- 
dine, che per intima cognizione della costituzione delle me- 
desime, e degli effetti che sono alte a produrre. 

Alle molte acque purgative, che già sono in commer- 
cio, un altra se ne aggiunge ora, la quale per la sua par- 
ticolare composizione non può non essere ben accetta al 
Medico, scorgendo subito i vantaci che potrà ottenere dal- 
1 uso della medesima. 

La esperienza sarebbe bastala per se sola a giudicarla 
eccellente, e al disopra di qualunque ultra utilissima in certe 

medici fu cfinsclriilo il proprielarin Si?. Giov. Hall. Tac- 
< 1 1 1 11 illil n I ntirn hi | lì mioUL (on 
f.Trnali i preai (h essa: e ha d.ilo i jiiù foliL-i risulla- 

Alln disianza di un chilometro circa da b. Gomifinano 
e precisamente poco al disotto della chiesa parrocchiale di 
S. I.ucia a Barbiano in un terreni) areilloso di uno scosceso 
colle, di proprietà del suddetto Sig. Uio. Batt. Taccagni, sino 
dall anno 18d9 scopnvasi una sorgente perenne di acqua, 
cbe presa m pnma per dissetarsi, e provatine gli effetti 
venne invece avidamente raccolta per usarne come acqua 
purgativa. 
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Il proprielario venuto oel pensiero di melterla in cocn- 
mercio con tolta regolarità, volle che io. prima Ji est'j^uirc 
il saggio quantitativo, indicassi i lavori che erano necessarj 
a impedire che la della aciìua si nioscolapse <'oii altra di 
natura diversa, ondo ruii^crviissn (ostiuiltmciite la sua pro- 
pria costituzione. A sfctuularc i suoi !;u(sli dt'sidcrj io ulii- 
dai tale incarico ai fraldli basti lì no e Domenico l'acni del 
Pome «urlila iiese. in \ald:nicvoli.\ peritissimi in lai genere di 
lavori. Di fallo, dopo Uinqo Iravatjlio scopcria dai medesimi 
la vera scaturigine dell acqua, diedero opera od allacciarla 
a tutta rei^ola di arte, e a condurla in località più comoda 
per attingerla. 

Perenne ò la sorgente di quest acqua cosi nella inver- 
nale, come nella estiva stagione: la quantità che giornai- 
menle ne fluisce è pressoché di SOO litri. 

Il proprietario ha voluto che la sua acqua prendesse 
nome dal titolo della Chiesa, presso la quale ó ia sorgente: 
SI cbmma dunque Acqua di S. Luaa. 



CARITTBRI FISICI E CHIUCI 

DI SANTA LUCIA. 



L'acqua di S. Lucia c incoloia a perrettnmeiilc lim- 
pida e trasparente ; solamente col lungo andar del lempo 
va spogliandogli di materie saline le quali si depnsitano 
sulle pareti dei recipienti c formano leggere incrosUziooi. 

Il suo sapore benché leggermente salso, e sensibilmente 
amaro pure non riesce sgradevole al palalo. 

Essa non fa sentire alcun odore quando anche venga 
sbattuta in cilindro di crislallo, e solo vedonsi svolgere 
bollicene gassose conservando però sempre la primitiva sua 

Tali caratteri conserva coslantemenle ancorché essa 
abbia soggiornato per mollo tempo in vasi aperti o tMaaì 
purché bea puliti. 

La sua temperatura allorché «atarisce dalla sorgente, 
di poco si discosta da quella dell' aria' attnoslèrica. 

La gravità speciBca é rappresentala da 1,0006 presa 
l'acqua 1,0000. 



R 

RutTolti, iiLT mezzo della ebullizione, dall'acqua nlia 
sua scaturigine in iipposilo apparecchio quei fluidi gassosi 
che tiene disciolli, ed esaminatili prima con la potassa 
caustica, poi col fosforo, bea focilmeole e! riconoscono per 
edìbIo di acido carbonico, ossigeno, e azoto. 

La carta di Laccamuifa traltenutain contatto dell'acqua 
prova appena appena un lieve cangiamento di colore, accen- 
nando a reazione tdda, dovuta al poco acido che vi è 
dtsciolto. 

Se v! si versano poche gocce di acido cloroidrìco ve- 
doosi sviluppare delle bollicelle gassose ; sottoposta al calo- 
re, quando essa giunge alla ebullizione s' intorbida, e bc si ' 
raccoglie mercè un filtro la materia bianca che si separa 
dal liquido, e col riposo si depone in fondo del vaso, si ri- 
conosce facilmente esservi un carbonato, perché r.on effer- 
vescenza si discioglie negli acidi cloroidrico e nitrico, qual 
carbonato era mantenuto dalla eccedenza di acido carbonico 
che eijisteva nell' acqua naturale, ma che veniva fugato dal 
colore. 

Evaporando notahii doso di acqua lanto da ridurla a 
piccolÌBsinio volume, se si esamini allora con le carie reat- 
tive si ritrova esser perfettamente neutra, manca quella 
debolissima reazione acida che si aveva da essa quando era 
naturale, e non acquista neppure la reazione alcalina qua- 
lora nell' acqua Ibssevi stato carbonato di aoda o di po- 
tassa. 

In qnest' acqua coA evaporata, i reattivi, atti a di- 
mostrare r iodio e il bromo, non accennano che in modo 
appena apprezzabile la presenza del primo, provando con 
ci& non esservi di questi alogeni lanto da interessare il 
rapporto medico di valutarne la quantità. 

Protratta la evaporazione dell' acqua fino a ridurla a ■ 
secchezza si ottenne un residuo salino biancbissimo e de- 
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liquescente, che in parte esposto ad aomentata tempera- 
tura non si coloriva visibilmente, ancorché misto ad '.acido 
soltoricoi Lo che cbiarameale dimostra die la materia or- 
ganica Dell' acqua, se pur Te ne' è, pub riteaerei tanto 
poca da non potersi aeppure determinare. ' 

Da altra parte di .questo renduo salino disciolto in 
prima in acido, cloroidtico ottenemmo reaztoni proprie del 
ferro mercè l' ammoniaca e il ferrocianuro di potassiot 
come pure si ebbero maniteste quelle proprie dell'allumi- 
na, ed avemmo isolato l'acido silicico. 

Noii trascuramiuo di ricercare i fluoruri, ma inutili 
riesci rono le nostre iridyginL 

Se poi nell'acqua in slato lulDrale, ma puramente 
atidui[it;i, si versa del L-loruro di Uno vudt-si formare un 
inlurbidiimciUo al quiile succede ua dìj|)usiU) di materia 
bianca, la quale sia a rappresenta re i fiolfali solubili pree- 
sistenti j}cir acqua. 

Il iiitruto d'argci.to riproduce abbondante precipitato 
come caseoso cbe tosto per le sue risiche caratteristiche si 
addimostra per cloruro di argento, ma che poi viene con 
sicurezza confermato per la proprietà di esser completa- 
mente solubile in ammoniaca e insolubile in acido azotico. 

Kercè la soluEione d' indaco, mercè il solfato ferroso 
usati separatatnente, e nell'acqua naturale e nelle at^ue 
madri dopo averle fortements, acidotalo con acido sollòrìco, 
si ebbe la certezza cbe oeU'agqua di 5. lucia non si tro- 
vano nitrati, non avendo potuto otlcoere né decoloraiione 
del primo, nè sopraossidaziotie dell' altro 

Do(jo aver resa acida l'acqua mediante poche gocce 
di acido cloi idricu, u dopo averne, iieutruli^i^ato 1' acido 
con amaiomaca versaudovene anche ad eccedenza, l'ossa- 
lato d'ammonisca ben vi dimosti-a la presenza della calce 
inducendovi un abbondante precipitato bianco iasolubile in 
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addo acetico, ben solubile in acido dorcHdrico seOza aver- 
ne eflbrveacwza. 

E se Del liquido da cui fa aeparalo il precipitalo do- 
vuto all'ossalato d'ammoaìaca versa del fosfato di soda 
e bruscamente n afpta il liquido, vedensi comparire gran* 
diesimo nnmeni di- Bocolietti oriBtelliai dovuti alla magnesia 
che boew parte di composti salini magnesìaià discioìti nel' 
l'acque. 

Si volle sDcln dimostrare materialmente la preBenza 
della soda, e ciò facilmenle si ottenne evaporando porzio- 
ne di acqua si^ra un cristello, ed esaminandone i crÌGtalli 
col microscopio; la forma cubica di gran parie di questi 
ben si Conobbe eEsere unicamente dovuta al clururo di 
»h1ìo facente parte dei sali che neutralizzano l'acqua. 

Per questi saggi semplicemente qualitativi fu facile de- 
durne che i costituenti l'acqua di S. Lucia sono: 
Ossigeno, 

Acido Carbonico, 
Cloro, 

Acido Solforico, 

Soda, 

Calce, 

Hagaesia, 

Acido Silicioo, 

Allumina, 

Ossido di km. 
Ualeria Ginnica in quantità iodetermioabile. 
Conosciuta frattanto, nel modo sopraindicato, la natura 
dei materiali mineraliizalori, l' acqua di S. Lucia, deveuim- 
mo a valutare la quantità dei medesimi : e avendo dovuto 
per questa valutazione percorrere necessariamente quella 
via, che da tutti i moderai chimici vien additata come li 
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migliore e più sicura, o che vien pure seguita da chiunque 
si dà all'anahsi di un' acqua miuerale, anziché ripetere 
quella tediosa iiarraiionc di tutte e singole le uperuziuni, 
cbe sono necessarie a raggiungere lo scopo, (narrazione cbe 
ben si pub ritrovare in tulle le relazioni di analisi d'acque ec.}, 
pensammo limitarci u riportare soltanto il resultalo defi- 
nitivo di esse, o il peso di ciascun materiale, dedollo per 
lo più col calcolo da composti insolubili, nei quali esso fi- 
gura per una quaotilà determinata. 

Ed ecco nel quadro che segue rappresentati tutti ì 
naleriaU A flan che volatili nella precisa quantità in cui 
aianoo a mmeralizzare V acqua di S. Luda. 

Om^odo. Gnm. 0,001 

Azoto. s 0.004 

Acido Caitonico. • 0,S6t 

Soda > 4,l9t 

CdM 0,721 

HsgiKMi. • ),003 

Cloni > 5,508 

Acido Solforico'. ■ 1,61i 

Acido Silicico • 0,010 

Seguendo ora la legge delle respettive nllinità chimi- 
che combinando gii acidi con !e busi, gli alogeni con i m- 
dicali, andiamo formando quei varj composti dai quali verosi- 
milmente vien mineralizzata l'acqua di S. Lucia, e siamo 
b grado dì stabilire che la composizione di essa si rappre- 
senta nel seguente prospetto. 
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MATERIE VOUTIU =lnmm IMO 

OffiigeDO Grammi 0,001 

Aio» ., . . » 0,01)8 

Anido Carbonico « 0,018 

Acqua pnra n 987^4 

MATBBtE FISSE 

Carbonato di Calce Grammi 0,536 

Carbonato di Magnesia j> 0,0(5 

Soiralodi Calce „ (,013 

Solfato ili SoJii » 1,807 

Cloruro di Magoexio 3,330 [ 

Cloruro di Sodio n fi,:i73 

Acido Salieico ; . . . . » 0,0(0 

Allomina, Foarali, Oaaidd di Ferro . : i O.OOi 

Ioduri • Bromiiri tracce appena ssneibili 



Materia organici quanliiì imlf'iTnim^btlt' .' 

^<i'«n . . Criimmi 1000,000 
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COKSIDEIUZIOKI CHIHICO-HHDICHK 



DI SANTA LUCIA 



ADOLFO TinOIONI-TOZZETTI. 



Ognuno sn rhe le proprìeli medicÌDali delle acque mi- 
□ernli non si [jo^suno desumere considerando soltanto l'uno 
0 l'altro principio attivo che t' anali» vi dìscuopra. per quanto 
il principio sia messo ìn vista o dalla prevalenza della dose 
o da quella della efficacia operativa sua propria. 

Il volgo va più avanti dei medici in questo proposito, 
e ravvisa spesso pelle acque minemlì altrettanti agenti di 
salute, la cui virtù non tanto deriva dagli elementi ch'esse 
contengono, quanto dallo essere tutte come altretlaoli prodotti 
usciti dallo siGEso laboratorio della natura, senza intrusione 
di opera o di pensiero umiino, pari per la superiorità del- 
l'origine alle piante o agh animali, in cui volentieri sotto 
il nome di semplice travede i medicamenti per eccellenia, 
e taluno forse accorderebbe anc'oggi alle acque in discorso 
il prestigio, che più credule età attribuì alle pratiche oc- 
eulte, e alle stelle or bene or male influenti. 

La scienza è arrivata a scevrare in gran parte il vero 
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dalle assurdità, il reale dai presupposti, e in rullo di rirae- 
dii ormai il medico al pari del volgo apprezza lii morfina, 
piii del papavero, la chinina più della scorza di china, e i 
preparati chimicaroenle definili preferisce ad irrazionali mi- 
scugli. 

Per questo anco le acque minerali sono oggi eflettiva- 
menle considerate secondo la composizione loro, e . servono 
D differenti indicazioni mediche o per diversa natura o per 
diverso rapporto de' loro componenti. 

Così le acque ricche di composti magnesiaci, ili soda, 
di ferro, di acido carbonico, di zolfo di jodio vanno consi- 
gliate in casi particolari, e con ispcciali avvertenze adoprate. 

In qualunque acqua poi non tanto uno o l'altro prin- 
cipio, quanto la somma di lutti per la proporzione respet- 
tìva e il rapporto dell'acque alle materie disciolte determi- 
nano la qualilè, e la quantità delle bkìoiiì, e si vede quasi 
sempre ud dato volume o un certo peso di acqua per virtii 
di questa miscela, produrre effetto molto superiore, e talore 
anco in parte diverso da quello che si avrebbe propinando 
isolala la dose corrispondente dell'uno o dell'altro de' suoi 
componenti. 

Fra le acque minerali occupano per gli effetti purga- 
tivi che essD producono egualmente, un posto distinto le 
acque temprate dai oomposli magnesiaci, e quelle minera- 
lizzate dal solfato o dal cloruro di sodio; veramenle assai 
spesso le acqusi purgative contengono insieme questi diversi 
principii, con prevalenza però degli uni o ilegli altri, c 
hanno qualità di azioni in qualche misura almeno corrispon- 
denti. Altre volle poi alla particolare loro composizione la 
prevalenza diventa più assoluta o fa distinguere le acque 
stesse in due serie, e come quelle della serie prima sono 
men comuni che quelle della seconda, l'annunzio di una di 
nuovo fra queste riesce sempre gradito. 
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a temere effetti d jrniazianc e. di flussioni suiic tuniciic jii- 
lesunaii. o com'è ii caso mone voile, si aubiano anzi a 
promuovere. Una nolabue difTurenza aenva aaii intervento. 
Be ha luogo, dei composti di soaa. i quaii rendoao in ge- 
nerale UQ po più tardo i cHéuo . ma m pan tempo più tran- 
Eitorio oode 1 uso di cotaii acque può essere sostenuto più 
a lungo. 

In Italia sodo pereccbie acque cariche di composti di 
magoesia: i acqua dei Gaiio di Casteiveiro nel Modenese 
— quella amia ituiui ui iKsrtuioio presso j'oni -- locqua 
magnesiaca passaliva di Vuldieri, e quella vciriolica di San 
Carlo della stessa Località — l'acqua santa di Vollri — l'acqua 
di S. Giuliano — l'acqua di Casale — l'Acqua Arcangeli nella 
provincia di Pisa — l'acqua purgafiva Ji Cliianciano — quella 
del Borghetto nello provincia di Siuna — l'acqua di Lujano, 
alcune acque dei Colli Euganei ('?) alcune di Termini Ime- 
rese in Sicilia ec. ec. 

Qualunque sia per essere il resultalo della esperienza 
chimica in parte già olteiiuto e favorevolissimo, (*) l'acqua ora 
analizzala dall ej^rci^io Pruf. Biioiiiimici, si pone dal punto 
di vista de' fomposli magnesiaci in buijiia veduta, perchi'' 
considerandone la quantità presa in summa cuiiiululivamenlc 
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e iiJ t'.ipjjurlu \i\ lutule dei mineraljzzBtorj, cgsìi sia mollo 
a\ (li supr-d, rispetto a Lulle quesie, specialmeole alle più 
jiqLc 0 precisamente nel modo che appresso di conlro a 

iiuelle più jirossime. 



ACQUA 


COMPOSTI 


TOTALE 


RAPPORTO 1 


DI 8. LnelA 


a.3150 


)S,8l3ì 




Della Fortuna 


0,8746 


■ I3,iaa7 


6,(iSiii» 


1 Del Tettuccio 


0.7136 


',i\m 


I0,I04S 


. Dei Martinelli 


0,7019 


10,iOi7 


G,7i58 


\ Della Cav« 


0.3115 


7,Ufi5 


4.2177 


Delle Tamerici 


0,ìr.23 




2.1i!16 


Delia Regina 




S,8l3i 


2.»m 


Dei Hinfresco 


0,20 IO 


5,077 i 


3,9761 



Confrnntat;i poi con quelle pur magnesiache l'ino di 
H, Luce, di Casale, di Liijano ella pare di minor rnnto ; 
ma è da notare come in (|ueste acque, non jier intyr}iefra- 
zione chimica, ma per issalo reale, il minerai izza (ore ma- 
gnesiaco sia il solfato o l'ordinario Sai d'Inghillerra, mentre 
nelle altre tutte prevale il cloruro di magnesio, associato o 
no al carbonato di magnesia o ai sali di soda, e queste 
acque fra le quali la nostra primeggia formano per ovven- 
Itira la serie delle più largamente applicabili. 



A, TAHfiiaiil-TOUMTTI. 



ATTESTATI MEDICL 



S. Gimignam adi ^l Dicembri <8fil>. 

il solloscrUU) Medico lUiiruri^a Gondollo della Comunilk di San 
G imi UQaQO certi lìca che T Aci^ua Minerale di proprietà del si|;nur 
Giov. Battitta Taccagoi (detta volgiirmeale ancbe di S. Lucia) lia 
una auDM pnrgitiva dei visceri chilopojetìci: e ciò non Unto k da 
■miini par ■* eroe oMemia l' nions per infinite mite tuU' Don», 
«aendons fatto un oso eslesisaiino in iapecie Ira gli abitanti della 
c8m|)agi]3, quanto ancora per qualche aiggia analitico fatto dal no' 
sire ubile Farmacista il sig. Gaetano Bugnoleà; dal qiial M^io i 
resultalo contenere la detta acqua in abbcluJaDU sali di magnesia e 
di soda. — Può II sottoscritto inoltre certiGcare che bcvula a mode- 
rata dota (cioÈ a dira di meno liasco circa in lermine medio) non 
ha mai prodotto sconcerti di fiorii'. — In ["ile ec. 

Itult. Al.B93A!IDaU C;iNTIIIll. 

V.° Per la legaliuaziDoe della Om» dell'EcclP»* sig. Dott. Alti- 
tutdra Cantieri Medico Chirui^o condotto in queaia Terra. 
S. Gimignaiw dal Palano Coraunalt 
. Li IH Zh'ernibra ISSO. 

Il Giulllonlar* 

Cesari Ridditi. 



5 Gimijnano II SO Asotlo 1S6I. 

Si eeriiSca da me (oUosoritlo Medico Condotto A' s\cic frc- 
qtwnttmenta Teiifìcala la tirtb purgatin dell' acqud minerale reperita 
in ODI tal proprielh dal sig. Gioì. Batta. Tacugni. L' u.>o comune 



Digilized by Google 



che DB baao gli sbiuati io ispccie della canips^ua iiuìiIlIiq ai.uo, 
rende iDcenteaubile l'eOicadi dtlla medMimt come acqua pui^miva 
« nrebbe parcib deiiderabila nall' intnena della pubblica salute che 
A blu acqua minerale enlnne legilnenta a far parte della graa 
ramìglia dallo acque purgative. 

Dott. Li fuldd Beai. 

V.* Per la legalinaiiotie dell* Srma del «g. Dott. Leopoldo 
finti Hedico Chirurgo condouo in questa Terra. 
S. GimignaDO dal Palauo Couunals 
Li S7 AgoUo 1861. 

Il GoiiblDii<«ra 

datas BiDOLri. 



